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Dopo lo «strappo» del Psi, altre forze 
prendono le distanze dalla giunta attuale 
Significativo documento di Verdi riformisti 
e antiproibizionisti. Preoccupazione nel Pli 

Ieri in aula dura polemica tra socialisti e De 
In nottata vertice decisivo del garofano 
Grandi manovre per un cambio rapido di esecutivo 
Domani dibattito politico in consiglio. 

Prove tecniche di nuova maggioranza 
Campidoglio, il Carraro bis ha ormai i giorni contati 
Primi biglietti da visita per ia nuova giunta: dagli an-
tiproibizionisti Cenna e Francescone, dai verdi rifor
misti Rutigliano e Filippini, dall'assessore Forcella. 
Disponibili anche il pri Collura e il pli Battistuzzi. Il 
verde Rutelli ricorda che Carraro non si considera ' 
un sindaco per ogni stagione, ma in molti pensano 
a una sua permanenza. La Oc, in difficoltà, si spac
ca. Stanotte vertice del Psi. Poi, la venf ica. 

RACHKLB QONNILU 

M Non siamo ormai molto 
lontani da una svolta in consi
glio comunale Ieri sera su una 
delibera che riguardava le aree 
da riservare a verde pubblico e 
servizi aia approvata dalla 
commissione con il contributo 
di Verdi e Pds, la Oc si e trovata 
veramente a mal partito Isola
ta, a difendere la cementifica
zione contro tutti nell'aula Giu
lio Cesare, anche contro i so
cialisti. 

La buca della posta di una 
nuova giunta, intanto, ha ini
ziato a riempirsi di biglietti da 
visita fin dal mattino. Ne sono 
arrivati quattro di due diversi 
gruppi consiliari che sostengo-, 
no la giunta Carraro-bis. Gli 
antiproibizionisti Luigi Cenna, 
deano Francescone e i verdi ri
formisti Oreste Rutigliano e Ro
sa Filippini hanno firmato in
sieme un documento che con
sidera «conclusa una fase» e ri
tiene «indispensabile attivarsi 
immediatamente per uscire 
dall'Immobilismo indMduan- • 
do nuove soluzioni politiche 
per rendere attuabile • Un «pro-

nma adeguato alla capita-

Si tratta del primo atto di di

sponibilità scritto nero su bian
co che arriva dall'interno del
l'attuale coalizione di penta
partito allargato, dopo 11 docu
mento con cui tre giorni fa, il 
gruppo psi in Campidoglio ha 
deciso di porre fine al legame 
a doppio nodo con la Demo
crazia cristiana e di venficare 
la fattibilità di una nuova al
leanza Significativo è che il 
documento dei quattro è stato 
sottoscritto anche da quella 
Rosa Filippini transfuga dalla 
nebulosa dei Verdi al gruppo 
parlamentare psi proprio gra
zie all'appoggio di Craxi Ora 
anche lei critica la giunta in ca
nea per «non aver saputo dare 
segnali di efficienza», tanto che 
ora «rischia di rimanere bloc
cata da contrapposti interessi 
espressi nella maggioranza» 

Un altro biglietto da visita è 
venuto poi dall'indipendente 
di sinistra Enzo Forcella. «L'ot
tovolante ha già perso due 
ruote - scherza intendendo la 
traballante compagine capito
lina e le dimissioni di Azzaro e 
Cenci, indagati dalla magistra
tura'- e anche quello Che rima
ne non sta troppo bene Biso
gna prendere atto che la mag
gioranza è spappolata e che 

nessuno, tranne Msi e Rifonda-
zione vuole arrivare al voto 
con le vecchie regole» Secon
do Forcella, Carraro potrà 
prenderne atto nel consiglio di 
domani, convocato sulle di
missioni di Azzaro e sulla veri
fica politica Anzi, a suo dire, 
dovrebbe aprire lui le consul
tazioni per un nuovo governo 
della città «Ma se gli altri 45 
consiglien della maggioranza 
decideranno alla fine di anda
re avanti - aggiunge - non 
contino su di me» Ifrepubbli-
cano Saveno Collura lo seguirà 
a ruota, visto che considera le 
dimissioni di Forcella la fine 
della giunta E il liberale Paolo 
Battistuzzi, mantenendosi in 
una posizione di attesa in vista 
di sapere uomini e programmi 
di im-possibile giunttualtema,-
tiva, sottolinea però lana'òr-
mai irrespirabile dell'attuale 
coalizione Collura, come del 

resto Forcella e altri, spera in 
un ruolo positivo di Carraro ri
spetto alla nasata di una nuo
va giunta Un'orientamento 
espresso dai dirigenti craxiani 
Landl e Mariane!» e npetuto 
ien anche da un uomo della si
nistra delluntiana come il con
sigliere Redavid Nessun attac
co al sindaco, assente ien m 
consiglio, è venuto dai Pds II 
verde Francesco Rutelli ha fat
to notare come Carraro abbia • 
già detto di non considerarsi 
un sindaco buono per tutte le 
stagioni Una dichiarazione -
che Rutelli giudica dettata da 
un «atteggiamento molto re
sponsabile» 

La Oc annaspa Ien mattina 
la nunione del gruppo, alla 
quale ha partecipato il segreta- , 
no. romano Forleo, è, durata sei 
ore Questa volta gli attacchi al 
sindaco non sono mancati, an
che se poi il documento finale 

L'aula Giulio Cesare, in atto I indipendente Antonio Cedema, possibile 
candidato sindaco di una nuova giunta 

ha riconfermato il pieno ap
poggio a Carraro, anzi, con 
una tirata d'orecchi al gruppo 
socialista invitato a fare altret
tanto Secondo il capogruppo 
Mon «sarebbe da autogol per il * 
Psi bruciare l'unico sindaco ' 
presentabile e politicamente 
spendibile che hanno nelle 
grandi città» L'assessore all'è-. 
dilizia Gerace ripropone il «go-
vemissimo», secondo i dettami 
di Sbardella. Ma non ha digeri
to la presa di distanza del Pds 
rispetto alle aperture del presi- "" 
dente dell'Acer, l'associazione 
deicostrutton tradizionalmen
te molto vicina alla De 11 peg
gio per lo Scudocrociato è ve
nuto però verso sera, quando 
in consiglio comunale è arriva
ta un emendamento appena ' 
approvato in commissione sul
la delibera per le «zone D», 
cioè sulla questione dei limiti -
di edificabilità e gli spazi da la
sciare per il verde e i servizi 
pubblici L'emendamento, sa
lutato dalla coordinatrice dei 
Verdi romani Mirella BeMsi ,, 
come un'insperata vittona sul 
«partito del mattone», ha mes
so nel panico i de, che pnma -
hanno si sono riuniti, sospen- " 
dendo la seduta, poi hanno 
presentato un sub-emenda
mento che alzava i limiti di edi
ficabilità. Il sub-emendamento 
pero non ha ottenuto neppure 
i voti di tutto il gruppo d e I 
consiglien della sinistra men-
suratìana (Medi, Sodano. Mi- ' 
lana e Antinon) si sono aste
nuti Poi hanno fatto mancare 
il numero legale Oggi sarà il 
giorno della resa dei conti e si 
saprà il risultato dell'incontro 
notturo tra ì socialisti del Cam
pidoglio e I dirigenti del Garo
fano _ „ 

Domani stop Atac dalle 10 alle 14, Acotral dalle 9 alle 16, autonomi tutta la giornata 

Scioperi a tappeto di autobus e metro 
La capitale si prepara a un venerdì nerisshno 

GIULIANO CKSARATTO 

Smog sempre alto e I bimbi romani rischiano asma e bronchiti 

•ffl Altn segnali del collasso 
cittadino lo smog continua a 
non far sconti alla salute e i 
pubblici trasporti, ultimo argi
ne dell'inquinamento, sono «in 
una situazione drammatica» 
Lo verificheranno domani i ro
mani, in quello che è già stato 
definito il «venerdì nero» della 
capitale, quando una sene di 
sciopen si abbatterà sui mezzi 
di trasporto, Atac e Acotral, 
che «garantiscono» i collega
menti di Roma e del Lazio Più 
nero sarà se, come sembra 
possibile visti i segnali sempre 
al limite dell'illegalità, le an
tenne di rilevamento smog ol-
trepessarenno le fatidiche per
centuali di tossicità Emergen
za continua quindi, su questi 
fronti, e vita cittadina sull'orlo 
del tilt. Le aziende di trasporto 
laziali «non ce la fanno più». 

spiegano i sindacati confede
rali denunciando la situazione 
di stallo finanziano in cui si tro
vano e nvelando che sul piano 
della ristrutturazione dei tra
sporti regionali è in atto una 
«vera e propria battaglia a col
pi di rinvìi e di ostacoli buro
cratici» Intanto lo sciopero, di 
difficile revoca perché manca
no sia i tempi che gli interlocu
tori a Cgil, Cisl e Uil, si farà e 
non soltanto nelle ore procla
mate (10-14 Atac, 9-16 Aco
tral) non saranno sicun nem
meno nel resto della giornata 
messo a rischio dal quasi pa-

- rallelo sciopero indetto dal sin
dacati autonomi (8 30-17 e 20-
24 Acotral) 

Disagi a catena per cittadini 
e pendolan, la cosiddetta 
«utenza», ma «vertenza dram
matica» per le aziende e i lavo-

raton del trasporto interurbano 
costretti a protestare «prima 
che scoppi il caos» Per ì dipen
denti Atac e Acotral il cui con
tratto è peraltro scaduto da 
due anni, i rischi sono, oltre 
quelli dei disservizi quotidia
namente corsi, quelli della 
chiusura e di una crescente <• 
«precarietà» dei servizi stessi 

' Atac e Acotral hanno a tutt'og-
gi 1500 miliardi di deficit e so
pravvivono grazie ai mutui re
gionali Ma sono aziende dop
pioni di difficile nsanamento e 
altrettanto difficile fusione an
che se è di questi tempi il ten
tativo del Comune di affidare 
ad un'unica azienda, Metropo-
lis, la gestione di tutto il pac
chetto-trasporti laziale E lo 
sciopero ammettono Cgil, Cisl 
e Uil, è soltanto un estremo at- ' 
to di «impotenza di fronte alla 
latitanza degli amministratori» 
Insomma il sindacato confede

rale è in un vicolo cieco quello 
di dover proclamare un impo
polare blocco dei trasporti nei 
giorni di «chiusura ecologica» 
della città ^ 

Sembra un controsenso, ma 
«è un'iniziativa improrogabile, 
già rinviata più volte in nome 
dell'utente», ricordano i rap
presentanti della Cgil trasporti, 
Maulucci Di Luccio e Panella 
sottolineando le difficoltà at
tuali dei servizi e, soprattutto, 
«la cnuca situazione dei bilanci 
aziendali, i mancati finanzia
menti. 11 disinteresse per la col
lettività, la mancanza di coor
dinamenti a tutti i livelli, l'as
senza di progetti sen per le me
tropolitane, per gli interponi, 
per lo sviluppo sia dei trasporti 
pubblici su rotaia che di quelli 
su gomma» - -̂  

Intanto la città continua a 
guardare alle centraline, e ai 

suoi milligrammi-limite, come 
" all'oracolo della viabilità. Lun-

• gì dal considerare i tetti dello 
smog per quello che sono, «li
velli legali» e non di salute, l'as-

, sessore al traffico Palombi lan
cia i suoi «accorati appelli» 
elencando i responsi dei moni
tor in cinque punti si è supera- ' 

t to il livello di attenzione, in 
uno quello d'allarme che scat
ta a 30 milligrammi di ossido di 
carbonio per metro cubo d'a-

, na (ennesimo record per piaz- _ 
za Gondar con 35,5 mg mentre ** 
a largo Montezemolo siamo a ; 
29.5 mg) E c'è chi spera nelle 
denunce cornei Verdi per Ro
ma che. «qualora la giunta non ' 

.- provvedere immediatamente a , 
formare la commissione per il 
piano previsto dal ministro Ri
pa di Meana», denunceranno 
alla magistratura il comune 
che non interviene «nonostan
te l'emergenza» , 

Al Bambin Gesù primo trapianto in Italia per un bimbo «straniero» 

Un cuore «nuovo» per Nebil 
Un cuore sano per il piccolo Nebil, un bimbo di due 
anni e sette mesi, figlio di geniton marocchini, sotto
posto a trapianto l'altra notte al «Bambin Gesù» dal
l'equipe del cardiochirurgo Carlo Marcelletti. ha il 
cuore di una bambina di sette anni, morta in un in
cidente a Sassari. «Le sue condizioni sono buone» 
dicono i medici. È il primo bambino «straniero» sot
toposto a trapianto nel nostro paese. 

DELIA VACCAMLLO 

• i Forse domani potrà gio
care anche lui, senza affaticar
si, senza sentire il cuore che gli 
muore in gola. Da ien il picco
lo Nebil Jamail ha nel petto un 
cuore nuovo, e aspetta, pieno 
di tubicini e di cerotti, che il 
nuovo organo, cosi forte e sa
no, si adegui al suo corpicino 
di 2 anni e sette mesi, affetto 
dalla nascita da cardiomiopa-
tia dilatatrva Un male che nel 
caso di Nebil non poteva esse

re curato in altro modo Aspet
ta, su un lettino del reparto in-

• tensivo del Bambin Gesù, dove 
è stalo operato la notte di mer
coledì L'equipe di medici gui
data dal cardiochirurgo Carlo 
Marcelletti ha iniziato il tra
pianto intorno alla mezzanot
te, ha finito dopo le cinque di 
mattina 11 cuore «buono» è ar
rivato nella serata di martedì in 
elicottero da Sassan Apparte

neva alla piccola Andreina De-
ledda di sei anni Andreina era 
nmasta schiacciata sotto un 
pesante cancello di ferro, nella 
sua casa di Ozien mentre cer
cava di salvare un cagnolino 

Nebil era in cura presso il 
Bambin Gesù da circa un anno 
e mezzo, un mese fa i medici 
giudicarono le terapie ineffica
ci L'unica salvezza era il tra
pianto Da trenta giorni era ini
ziata l'attesa È finita martedì 
pomeriggio quando i genitori 
del bimbo sono stati messi in 
allerta La giovane coppia di 
immigrati, entrambi nati in Ma
rocco, ha atteso tutta la notte 
dietro la porta della sala ope-
ratona Poi, la buona nouzia 
1 ha portata il dottor Marcellet
ti «Le condizioni di Nebil sono 
molto buone» «Ringraziamo i 
genitori della piccola di Sassan 
che ci hanno aiutato, Il nngra-
zieremo sempre», hanno detto 
il padre e la madre di Nebil 

Sono venuti in Italia da parec
chi anni, partiti da Casablanca, 
e da 13 anni sono in attesa di 
un permesso di soggiorno defi
nitivo Anche il loro lavoro è 
precario, lui fa il venditore am
bulante, lei fa la casalinga 
hanno anche una bambina di 
sette anni Nebil è nato in Ita
lia, a Roma, il 19 giugno del 
1990 Ma ancora non ha la cit
tadinanza italiana Questa sua 
condizione lo rende il pnmo 
bambino «straniero» nel nostro 
paese sottoposto a trapianto di 
cuore 

Nebil è entrato in ospedale 
martedì pomeriggio alle 18 
Sapeva di doversi operare Ien 
sera era in uno stato di coma 
farmacologico, indotto per po
ter sopportare l'immediato de
corso post-operatorio «Se tut
to andrà per il meglio nel giro 
di 36 ore non avrà più i tubici
ni», dice il dottor Cosimo Squi-
tien, cardiochirurgo Per Nebil. 

Il piccolo 
Nebil 
operato 
dal 

< cardiochirurgo 
Carlo 
Marcelletti 

come per tutti i trapiantati i 
momenti più critici quelli in 
cui potrebbe manifestarsi la 
reazione di rigetto da parte 
dell'organismo arriveranno in
torno alla quinta e alla dodice
sima giornata post-operatoria. 
Il rischio che corre Nebil nsie-
de quasi paradossalmente, 
nella forza del suo nuovo cuo
re «La bambina pesava 19 chi
li lui ne pesa otto - dice il dot

tor Squitieri - il nuovo cuore è 
un pò più grosso di quello che 
gli è stalo espiantato In pratica 
è come se ci fosse un motore 
strapotente in una cinquecen
to Per evitare i rischi di questa 
situazione dovremo tenerlo un 
po' a freno» • - , 

Pnma di Nebil nella capitale 
diversi bambini sono stati sot-

•• toposti a trapianto di cuore II 
pnmo bimbo. Ivan, operato 

nell'86, oggi sta bene Ha sette 
anni, e aveva circa un anno 
quando gli è stato trapiantato il 
cuore nuovo Qualche mese fa 
ha dovuto subire un secondo 
trapianto Sta bene anche Bar
bara, la ragazza di diciotto an-

' ni cui m settembre l'equipe del 
Bambin Gesù ha trapiantato il 
blocco cuore-polmoni Ha la
sciato il reparto di terapia in
tensiva per fare posto al picco
lo Nebil 

Umberto I 
Nati 4 gemelli 
Tre femmine 
e un maschio 

Si oppone 
alla perquisizione 
e spara 
ai carabinieri 

Parto quadngemellare al Po
liclinico Umberto I Sono na
ti ien inarùna tre fcmminuc-
eie e un maschietto Le con
dizioni della madre e dei 
quattro neonati sono buone 
1 piccoli che per adesso 

mt^tm^^^^m^mmmm^^t stanno in incubatrice pesa
no meno di un chilo, aicuni 

750 grammi, altn 950 grammi II parto cesareo è avvenuto 
dopo 33 settimane di gravidanza 

Per evitare che i carabinien 
perquisissero il casale dove 
nascondeva 1 eroina, un pre
giudicato ha esploso contro, 
di loro due colpi di fucile 1 
carabimen sono nusciti a 
schivare i colpi buttandosi a 
terra, poi hanno disarmano 
1 uomo e lo hanno arrestato 

r vt tentato omicido e detenzione ai fini di spaccio di eroina, 
successo ien mattina nelle campagne tra Anzio e Ardea, 

dove era in corso una operazione dei carabimen disposta 
dalla Direzione Distrettuale Antimafia. Insieme al pregiudi
cato Nazareno Avventati, è stata arrestata anche la convi
vente Debora Menotti Un carabiniere è nmasto leggermen
te fento Viano a un occhio 

Trevi , 
Il sindaco 
interrogato 
nega tutto 

Sparatoria -
alatina -
Un arresto 
per omicidio 

Ha negato ogni addebito nel 
pnmo interrogatono nel car
cere di Fresinone il sindaco 
di Trevi nel Lazio, il social
democratico Paolo D'Ottavi, 
arrestato domenica sera da-

&li agenti della squadra mo-
ile per concussione L' uo

mo politico, da tempo pedi
nato dai poliziotti, venne sorpreso con una bustarella di tre 
milioni in banconote da 100 mila lire precedentemente se
gnate quale frutto di una tangente per il nlascio di una licen
za commerciale A consegnare quei soldi a Paolo D'Ottavi 
era stato poco pnma il commerciante Giorgio Teon. titolare 
di un supermercato ad Altipiani di Arcmazzo, una frazione 
che ncade nel comune di Trevi II sindaco assistito cUJl'av-
vocato Carlo Taormina, avrebbe dichiarato ai magistrati che 
quei soldi provenivano dalla vendita della licenza commer
ciale a Giorgio Teon Al termine dell interrogatone i giudici 
Luigi Nocella e Vittono Misih, hanno convalidato l'arresto di 
Paolo D'Ottavi 

Una persona è stata arresta
ta la scorsa notte da polizia 
e carabinieri, cooordinab 
dal sostituto procuratore 
Francesco Lazzara, per la 
sparatona avvenuta martedì 
a Latina e nella quale un uo- ' 
mo è nmasto ucciso e due 
fonti. Si tratta di Massimo Pa

glino di 32 anni sorpreso nella sua abitazione in via Isonzo 
Per lui 1 accusa è di concorso in omicdio, rissa e porto abu
sivo d'arma. Altre due persone sono ricercate si tratta di Ro
berto losca, di 29 anni, cognato della vittima Carlo De Bellis 
e di un altro componente della banda Paolo Feola di 30 an
ni Secondo gli inquirenti la sparatona in via Ezio e stata I' 
epilogo di una lite scoppiata poco pnma nell appartamento 
della vittima, tra due tronconi di una banda conosciuta per 
traffico di droga, usura e recupero crediti a mano armata. Da 
una parte secondo gli inquirenti, la vittima De Bellis, insieme 
a Roberto losca e Paolo Feola, dall'altra Franco Siragusa e 
Fedencr- Serlioz lenti nella sparatona e Massimo Paglino, su 
cui sono in corso indagini per accertare ia sua appartenenza 
alla banda. Paglino, infatti, potrebbe essere stato portato in 
quel luogo da Siragus» e Berlioz per dare aiuto nel corso del 
chiarimento 

Un operaio di 19 anni, Gio
vanni Di Giorgio, di Cassino, 
è morto ien pomeriggio ca
dendo da una imoakarura 
di 15 metri all'interno d< una 
fabbrica, 1 Aeromeccamca 
sud, che produce condizio-
naton d aria. Il giovane, che 
lavorava alle dipendenze di 

una ditta esterna, si trovava su un tetto di eternit e stava sosti
tuendo un vetro quando ha perso l'equilibno ed è precipita
to Subito soccorro dai compagni di lavoro il giovane è de
ceduto durante il trasposto all'ospedale di Cassino I sinda
cati in una nota hanno duramente cnticato la mancanza 
delle misure di sicurezza nelle aziende della zona 

Cassino 
Operaio cade 
da un'impalcatura 
e muore 

LUCA CAUTA 

Sul giudice indagine del Csm 
Magistrati contro Di Mauro 
«Insabbiò Tangentopoli?» 

I B II Consiglio supenore del
la magistratura dovrà accerta
re la correttezza di comporta
mento del procuratore presso 
la pretura circondariale di Ro
ma, Giuseppe Di Mauro nella 
gestione dell'inchiesta su Tan
gentopoli trasmessagli dalla 
magistratura milanese 11 ple
num del consiglio ha infatti de
liberato di trasmettere alla pn
ma commissione del Csm, pre
sidente Gianfranco Viglietta, la 
richiesta di accertamenti avan
zata dai quattro consiglieri di ' 
Magistratura " democratica 
Latto si aggiunge alle notizie 
stampa già trasmesse alla 
commissione dal vicepresi-
deentc del Csm Galloni, e al-
1 accusa di Alfredo Galasso 
parlamentare della Rete a Di 
Mauro che avrebbe insabbiato 
il procedimento a canco di al
cuni politici e relativo al reato 

di finanziamento illecito ai 
partiti Questo sarebbe avve
nuto dopo che gli atti sono n-
masti «in sosta» per circa un 
mese presso il ministero di 
Graz.a e giustizia al quale era 
pervenuta una sene di richie
ste di autorizzazione a proce
dere Nel sollecitare accerta
menti da parte del Csm su «co
me stanno effettivamente i fat
ti» ì rappresentanti di Md han
no espresso inquietudine per 
le dichiarazioni del parlamen
tare della Rete «L'inquietudine 
si fa più grande - hanno osser
vato i consiglicn - leggendo 
che, secondo l'on Galasso, ciò 
(1 insabbiamento ndr) sareb
be avvenuto a seguito di inter
venti di ministri in canea e che 
il fascicolo riguarderebbe reati 
ascnvibili a importanti espo
nenti di partiti di governo» 

*» 


